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Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

H2O Squares. La mitigazione del rischio e lo spazio pubblico nei borghi delle 
Aree Interne 
H2O Squares. Risk mitigation and public space in the villages of the Inland Areas 

ROSA MARINA TORNATORA, ALESSANDRO DE LUCA 
Università Mediterranea di Reggio Calabria 

Abstract 
Il saggio presenta uno studio sulla mitigazione del rischio idrogeologico nei borghi delle Aree 
Interne attraverso il progetto sullo spazio pubblico di Bova. l centro della Calabria grecanica, 
assunto come ‘laboratorio di sperimentazione’, diventa lo scenario di un sistema di piazze 
d’acqua - H2O Squares - come riflessione sulla forma dell’’assenza’ nei vuoti interstiziali del 
tessuto urbano.

The paper introduces a study regarding the mitigation of hydrogeological risk in the small 
villages of the Inland Areas, taking the Bova public spaces project as case study. The center 
of the Calabrian Greek area, an experimental laboratory, becomes the scenario of a system 
of water plazas - H2O Squares - as the shape of the absence in the voids of urban tissue. 

Keywords  
Aree Interne, Rischio Idrogeologico, Piazze d’acqua. 
Inland areas, Hydrogeological risk, Water Squares. 

Introduzione  
La rinnovata attenzione sui centri minori delle aree interne (AI) riapre un dibattito intenso, 
rivolto per anni solo alla città diffusa e alle periferie, ritornando a discutere sui processi di 
sviluppo e modernizzazione dell’identità locali e mettendo in luce eterogeneità strutturali e 
diversità spaziali da sempre caratterizzanti il territorio italiano. Emerge un quadro significativo 
che interessa il 60% del territorio nazionale, comprendendo 4.000 comuni, dei quali il 65% 
montani, con una popolazione che si aggira al 23% di quella italiana. 
Sono realtà percepite come marginali, perché esterne ai processi economici e produttivi, ai 
sistemi di accessibilità, ai circuiti mediatici del grande consumo, mentre rappresentano delle 
centralità territoriali nel loro raccontare identità geografiche e storiche, nel mantenere la 
memoria della natura e della cultura come anima dei luoghi che oggi è necessario legare ad 
un possibile riequilibrio territoriale. 
In questo quadro, le fragilità da sempre caratterizzanti le aree interne possono essere 
ripensate per sperimentare nuove forme di sviluppo e avviare un nuovo racconto ribaltando il 
pregiudizio di una mancanza di capacità produttive, perché realtà percepite immutabili, 
«custodi delle tradizioni» [De Rossi 2018, 9] per essere rilette rispetto ad altri paramentri 
quali l’ambiente, il cultural Heritage e le relazioni tra identità locale e realtà globale. 

1. I territori fragili
Il fenomeno dell’abbandono delle aree interne è un lungo processo che attraversa tutto il
‘900, già a partire dal 1932 al 1938, le indagini dell’istituto Nazionale di Economia Agraria
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sullo spopolamento montano nell’Italia centro-settentrionale, edito da Inea, rileva le fragilità 
urbane, territoriali e paesaggistiche di questi territori. 
In particolare, dagli anni ’50 lo svuotamento dei centri interni in Italia, con la conseguente 
espansione dei nodi urbani più ricchi, ha disegnato una «geografia dell’abbandono» [Fabian, 
Munarin 2017] che spesso coincide con la geografia dei rischi territoriali determinata dalla 
pressione antropica per il consumo del suolo agricolo, con la dismissione di quelle pratiche 
che svolgevano un ruolo di cura del territorio. 
«Sicché l’osso della penisola, abbandonato a sé stesso, priva il resto del nostro territorio, la 
polpa che si trova a valle, con il suo carico demografico, le sue infrastrutture, aziende, edifici 
e manufatti, insomma la sua ricchezza, della protezione dai fenomeni meteorici sempre più 
violenti e caotici che si generano a monte. L’impoverimento dei territori fragili alimenta la 
distruzione di beni e ricchezze di quelli stabili e strutturati. Un paradosso davvero 
insostenibile» [Bevilacqua 2018, 121]. 
La crisi industriale, gli attuali cambiamenti produttivi e la più recente condizione pandemica 
aprono la possibilità di ripensare le aree interne come luoghi ricchi di diversità e qualità, dove 
è possibile sviluppare progetti innovativi in equilibrio con il sistema insediativo, con il 
paesaggio e con quella qualità della vita ancora viva. Un contributo in questa direzione è 
rappresentato dalla ‘Strategia nazionale per le aree interne’ [Snai 2012] che si pone 
l’obiettivo di invertire le tendenze demografiche nei territori fragili e promuovere progetti di 
sviluppo per la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, puntando anche su filiere 
produttive locali. La novità sta nell’approccio place-based e nel disegno di un nuovo concetto 
di mappa che, derivata dalla lettura della ‘lontananza’ delle aree marginali dai centri 
gravitazionali dove sono collocati i servizi essenziali, riconosce al ‘diritto di cittadinanza’ 
(accessibilità a istruzione, sanità e trasporto) le precondizioni per lo sviluppo territoriale.  

2. La forma dell’assenza. Il progetto delle Piazze d’acqua nel comune di Bova
In questa ottica si inserisce il lavoro di ricerca e didattica sul Borgo di Bova, un antico centro
dell’area grecanica della Calabria (fig. 1) che insieme ai Brancaleone, Cardeto, Condofuri,
Borgo dell’Amendolea, di Gallicianò, Melito Di Porto Salvo, di Pentedattilo, Montebello
Jonico, Motta San Giovanni, Palizzi, Palizzi Superiore, di Pietrapennata, Roccaforte Del
Greco, Roghudi, Roghudi, San Lorenzo, Staiti, definisce una vera e propria ‘Stanza
Paesaggistica’ [Purini 1991] lungo il versante ionico meridionale.
Sono borghi abbandonati o semi abbandonati, ricchi di testimonianze storiche fin dalla
colonizzazione greca, che si distendono dal Mare Jonio sino alle pendici dell’Aspromonte, su
una morfologia complessa e fragile, disegnata dai sistemi delle fiumare, oggi parte del Parco
Nazionale dell’Aspromonte. Realtà che, fin dagli anni ’50, hanno visto migrare la popolazione
lungo le coste, caratterizzate da un nuovo sistema di infrastrutture, con il conseguente
sdoppiamento dei borghi interni in nuovi centri urbani marini.
I borghi antichi, caratterizzati dal legame tra identità geografiche, paesaggistiche e storiche,
all’interno di un «ambito territoriale omogeneo» [Gambi 1975], pongono oggi numerosi
interrogativi sul loro destino anche in relazione al crescente interesse turistico. Una questione
aperta per l’intera regione Calabria disegnata da quattrocentonove centri urbani, gran parte
sotto i tremila abitanti.
Storicamente questo «pulviscolo di villaggi» [Lucio Gambi 1975], secondo una definizione di
Lucio Gambi, è collocato su una morfologia complessa e fragile, arroccato sul sistema
collinare e montano a partire dai 300 s.l.m., in un paesaggio disegnato dai circa mille bacini
idrografici che rappresentano l’elemento fondativo a cui si lega l’economia e l’esistenza
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Le vallate delle fiumare e i loro borghi dalla peculiare giacitura sulle pendici dell’Aspromonte 
protese verso il mare, rappresentano dei luoghi unici e tuttavia con un alto livello di fragilità, 
non solo per il fenomeno dell’abbandono, ma per i rischi territoriali inscritti nella loro storia 
geologica e orografica. 
In questo contesto, Bova, dunque, è assunta come un ‘laboratorio di sperimentazione’ 
caratterizzato da qualità urbana, architettonica, socialità e identità per tentare di individuare 
nuovi parametri di valore e modelli di riferimento attraverso un’azione progettuale basata 
sull’interazione con le questioni ambientali, la cultura dell’heritage e l’innovazione 
tecnologica. Il borgo, attualmente, vive una fase positiva di sviluppo dopo una lunga crisi 
diventando una realtà attiva rappresentata da una comunità di circa quattrocento abitanti, 
impegnata in azioni di sviluppo nel tentativo di invertire il trend di abbandono che ha 
caratterizzato la sua storia negli ultimi settant’anni. Tra i diversi interventi si ricordano 
l’apertura del Museo di Paleontologia e Scienze Naturali dell’Aspromonte, nel 2012; quello di 
lingua Greco-Calabra dedicato a Gerhard Rohls nel 2016; la programmazione di itinerari 
escursionistici sulle tracce del viaggiatore inglese Edward Lear; il restauro di emergenze 
architettoniche e di alcune chiese. 
Queste azioni hanno permesso la salvaguardia della dimensione e bellezza urbana originaria 
e la stratificazione di nuove trasformazioni con «metafora del palinsesto, che è riscrittura su 

1: L’area grecanica della Calabria. 
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altre scritture che non sono cancellate dall’ultima edizione ma continuano ad apparire, ora 
esplicite ora in filigrana» [Belfiore 2017]. 
Il borgo di Bova, che con gli altri centri grecanici appartiene a una delle aree pilota della SNAI, 
rappresenta l’ambito di approfondimento delle ricerche e della didattica del Laboratorio 
Landscape_inProgress dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, di cui si presentano gli 
esiti sviluppati all’interno del corso di Composizione Architettonica II a.a. 2018-2019 (fig. 2). 
Le fasi iniziali di studio si sono concentrate su una lettura del sistema insediativo del borgo, 
conformato sulla topografia del suolo che si presenta in forte pendenza e dove il tessuto 
urbano racconta anche attraverso rovine e abbandoni la sua storia. La sperimentazione su 
Bova si configura come una strategia di ridefinizione dello spazio pubblico attraverso il progetto 
di un sistema di piazze d’acqua – H2O Squares – concepite come infrastrutture ambientali per 
la mitigazione dei rischi idrogeologici nel solco tracciato dalla ‘Agenda 2030’, in particolare per i 
‘Sustainable development goals’ che riguardano la capacità di adattamento ai disastri naturali 
e la gestione complessiva del rischio (fig. 3). 
Il progetto si definisce come un processo site-specific che tenta di dare forma alle ‘assenze’ 
del costruito, disegnando il vuoto delle piazze d'acqua concepite come delle infrastrutture 
ambientali di un sistema di spazi pubblici. 

2: H2O Squares Planimetria generale del sistema delle ‘Piazze d’acqua’ – Elaborazione degli studenti del Corso 
di Composizione Arch.2 a.a.2018/2019 – prof. Marina Tornatora. Cultori della materia: A. De Luca, L. La Giusa, 
Blagojia Bajkovski, Moataz Samir, Rita Elvira Adamo. 
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3: H2O Squares. Abaco delle ‘Piazze d’acqua’.  

 

4: Schemi delle diverse fasi delle ‘Piazze d’acqua’ – Elaborazione Laboratorio di ricerca Landscape_inProgress: 
A_ Stato di fatto 1 – Il suolo al di sotto dei manufatti fatiscenti diventa una ferita nel corpo della città provocando 
la vulnerabilità del tessuto urbano; B_ Progetto. Stato 2 – La superficie della piazza durante i periodi privi di 
precipitazione atmosferiche; C_ Progetto. Stato 3 – Il suolo permeabile assorbe e convoglia l’acqua durante le 
precipitazioni atmosferiche di media durata; D_ Progetto. Stato 4 – La piazza si trasforma in uno specchio 
d’acqua durante le precipitazioni atmosferiche intense. 
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5: Vista di uno dei progetti (studenti Federico Filice e Francesco Del Rosario). Post-produzione a cura di Rosa 
Marina Tornatora. 

La forma dell’‘assenza’ del costruito è interpretato nel senso proposto da Peter Eisenmann 
che, riprendendo una tesi di Jacques Derrida, associa il concetto di ‘assenza’ a quello di 
‘traccia’ in questo caso rappresentata da quelle ‘ferite’ presenti nel tessuto urbano del borgo, 
da quei vuoti interstiziali non riletti in opposizione alle ‘presenze fisiche’ ma come evocazione 
di un'‘assenza non assente’. 
Il nuovo suolo (fig. 4) disegna un dispositivo dinamico di raccolta e recupero dell'acqua 
piovana contribuendo alla salubrità dello spazio aperto utilizzando «superfici interattive, 
definite da materiali e tecnologie permeabili che configurano nuove porosità urbane» [Nicolin 
2014], capaci di adattarsi e mantenere una ‘stabilità dinamica’ rispetto all’azione degli agenti 
atmosferici. Un’operazione di retrofitting intesa come un fattore di innovazione concettuale 
che si basa su criteri d'intervento non più fondati sui principi di ‘rigidezza’ ma su quelli di 
‘permeabilità’, capaci di assorbire e adattarsi ai cambiamenti naturali.  
La configurazione spaziale degli interventi (fig. 5), non in continuità linguistica con il tessuto 
storico ritrova nel disegno della pianta antiche giaciture e la forma della topografia, 
riaffermando quell’autonomia del progetto e quella coscienza critica verso la storia evocata 
da Ernesto Nathan Rogers. Non vi è dubbio che la lettura della struttura insediativa ha 
rivelato quelle permanenze tipologiche degli edifici e dei tessuti che Saverio Muratori 
individua come gli indicatori dell’identità culturale e delle fasi di sviluppo dei luoghi. Tuttavia 
le soluzioni progettuali tendono a stabilire nuove interazioni attraverso singoli interventi che si 
insinuano nel tessuto esistente, disseminando segni, rafforzando tracce, configurando una 
costellazione di episodi concepiti come «l’irruzione dell’inatteso» [Lotman 1993].  
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Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 
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